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OGGETTO:  

 
 
 
S1054 – Verifica di assoggettabilità alla 
VIA per il progetto denominato: 
“Interventi per la sistemazione idraulica 
del Fosso Grifonara, in località La Ferrara 
nel Comune di Ameglia”, (SP). 
Proponente: Comune di Ameglia. 
Avvio fase di completezza ex art. 19 
comma 2 del D. Lgs. n° 152/2006. 
Riscontro. 

  
 
 
 

 
In riscontro alla vs nota prot. n. 2025-0305235 del 19/06/2025 e a quanto in oggetto, presa preliminarmente 
visione della documentazione resa disponibile, si rendono necessari alcuni chiarimenti. 
Il progetto in questione è finalizzato alla messa in sicurezza idraulica del rio Grifonara, nella porzione di valle, dalla 
SP30 (Via della Pace) fino al recapito in f. Magra. 

 

 
Fig. 1 Rappresentazione della zona di intervento tratta dallo Studio Preliminare Ambientale- SPA 

 
L’intervento complessivo consiste in due lotti da monte a valle, dei quali il primo, riguardante le opere 

relative alla porzione più a monte non è comunque oggetto del presente procedimento. Le opere relative al lotto 

2 prevedono la realizzazione di una nuova via di deflusso, con tombinatura in c.a. prefabbricata di sezione interna 
200x250 che conduce le acque in direzione est (con attraversamento della viabilità), e poi a nord per circa 44m, 
al di sotto della viabilità, fino allo sbocco in un tratto a cielo aperto. Il tratto a cielo aperto è costituito da un primo 
tratto di monte, costituito da un fosso in terra a sezione trapezia che si sviluppa per circa 142 m lungo il piano 
campagna esistente. Nel tratto finale di lunghezza 80m, a monte del manufatto di scarico esistente in fiume 
Magra, laddove sono presenti i piazzali del rimessaggio barche, si prevede un tratto di canale a cielo aperto in c.a. 
di sezione rettangolare con base 2m e altezza variabile da 1.90 m a 2.30 m al fine di ridurre al minimo l’ingombro 
in pianta. Allo scarico viene mantenuto il manufatto esistente 150x150 e la relativa tombinatura al di sotto di Via 
Fabbricotti. 
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Fig.2 planimetria di progetto su ortofoto (stralcio da documento 6556-ETH_37_23_02PFT02_06_00) 

 
In particolare, per ciò che concerne il vigente Piano regionale di Tutela delle Acque - PTA (di cui alla DCR 
n.11/2016), il rio oggetto di intervento non rientra tra i corpi idrici superficiali tipizzati nello stesso , ma l’area di 
intervento incide sul corpo idrico sotterraneo di tipo poroso individuato nel PTA e denominato Foce Magra-
IT07GWAVSP01_B, classificato sia in stato chimico sia in stato quantitativo buono, in base alla classificazione 
intermedia relativa al triennio di monitoraggi 2020-2022 (approvata con DGR n. 506/2024) (rappresentazioni nelle 
due figure seguenti). 

 
Fig.3 rappresentazione dell’area di intervento (cerchio rosso) rispetto ai corpi idrici tipizzati nel PTA, con evidenza dei corpi idrici 

sotterranei interessati – classificazione stato qualitativo 

 
 

 
 

 

C.I. Foce Magra 

Area intervento 
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Fig.4 rappresentazione dell’area di intervento (cerchio rosso) rispetto ai corpi idrici tipizzati nel PTA, con evidenza dei corpi idrici 
sotterranei interessati – classificazione stato quantitativo 

 
 
Conclusioni 

In considerazione, quindi, della localizzazione dell’area di intervento si chiede di verificare, evidentemente 
sempre compatibilmente con gli aspetti di sicurezza idraulica, la possibilità di apportare una modifica al progetto 
del fondo alveo, creando dei fori passanti ad intervalli regolari nello scatolare prefabbricato al fine di migliorare 
la dinamica di infiltrazione tra l’alveo e l’acquifero consentendo così la ricarica della falda. Nel caso non fosse 
possibile intervenire come richiesto deve esserne comunque data esplicita e motivata spiegazione. 
 
 
 

Distinti saluti. 
 
 
 

 IL DIRIGENTE 
 (Dott.ssa Ilaria Fasce) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SG/ap-sg 
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